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Periodo % di zone umide perse
Paesi Bassi 1950-1985 55
Francia 1900-1993 67
Germania 1950-1985 57
Spagna 1948-1990 60
Italia 1938-1984 66
Grecia 1920-1991 63

CEC (Commission of European Communities) 1995. Wise Use and Conservation of Wetlands. Brussels, COM (95) 189 Final. 
Communication from the Commission to the Council and the European Parliament, Office for Official
Publications of the European Communities, Luxembourg, Luxembourg.
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L’Italia ospita 53 siti Ramsar. Dei circa 3 milioni 
di ettari originari, all'inizio del ventesimo secolo 
ne restavano 1.300.000 ettari.

Si stima che a questi ambienti sia legato circa il 
12% delle specie animali totali, che diventano il 
40% aggiungendo quelle vegetali. Quasi il 50% 
delle specie di uccelli presenti in Italia sono 
legate alle zone umide.

Le aree umide forniscono acqua potabile, 
aiutano a riciclare l'oro blu e producono il 24% 
del cibo del Pianeta.



Progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla base del progetto preliminare inerente Realizzazione di nuova 
arginatura. Indagini preliminari e progettazione degli interventi di cui al Piano Particolareggiato denominato Valle 
Furlana e Fiume Reno da S. Alberto al Passo di Primaro.
Importo a base d’appalto (comprensivo di oneri per l’attuazione piani sicurezza e per la progettazione definitiva ed
esecutiva, redazione piano di sicurezza e fascicolo tecnico):  € 3.215.315,78;
Importo oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso): euro 50.000,00;
Importo oneri per la progettazione definitiva ed esecutiva, redazione piano di sicurezza e fascicolo tecnico
(ribassabili): euro 53.096,18.

Le Valli di Comacchio sono il vero museo e rappresentano uno dei più importanti 
11.000 ettari complessi lagunari esistenti in Italia ed in Europa.  Si estendono 

nelle province di Ferrara e in parte di Ravenna€ 202.158.000,00





Beni come risorse alimentari, 
acqua, aria, suolo, materie 
prime, risorse genetiche ecc., 
le loro relazioni funzionali 
(fissazione di CO2, 
regolazione dei gas in 
atmosfera, depurazione, 
conservazione suolo ecc.) che, 
combinati con i manufatti ed 
i servizi del capitale umano, 
permettono all’uomo di 
raggiungere e mantenere 
una condizione di benessere 
(Costanza et al., 1997). 

1997

2005



FUNZIONE PRESSIONI Note esplicative 

Regimazione del flusso 
delle acque di piena 

♣  Modificazione della morfologia dell’alveo 
(canalizzazione e cementificazione) 
♣  Riduzione della superficie dell’area umida 
♣  Asportazione della vegetazione arborea ripariale 

Vengono considerati i fenomeni 
perturbanti che possono 
determinare la scomparsa di aree 
umide perifluviali. 

Riduzione delle forze 
erosive superficiali 

 

♣  Asportazione della vegetazione arboreo/arbustiva 
ed erbacea (canneto) 

Viene considerata come  pressione 
l’eliminazione della componente 
vegetale che contribuisce alla 
ritenzione dei sedimenti. 

Ricarica e deflusso della 
falda freatica 

♣  Salinizzazione (in zone umide costiere) 
♣  Subsidenza (in zone umide costiere) 
♣  Eccessivo emungimento di acqua di falda 
(captazioni) 

Vengono qui considerati i 
principali fattori che influiscono 
sulla funzione di mantenimento 
della falda acquifera. 

Consolidamento del 
litorale e dei suoli 

♣  Asportazione della componente vegetale 
♣  Subsidenza (in zone umide costiere) 

L’asportazione della componente 
vegetale e i fenomeni di 
subsidenza in zone costiere 
possono contribuire a 
compromettere la funzione di 
riduzione dell’impatto delle onde e 

Miglioramento della 
qualità dell’acqua 

 

♣  Asportazione della componente vegetale (taglio, 
pulitura sponde ecc.); 
♣  bloom algali (eutrofizzazione) 

La funzione depurativa nei 
confronti delle acque superficiali 
viene esercitata dagli organismi 
vegetali, quindi tutti i fattori che 
ne determinano la 

Accumulo di sedimenti 
organici e inorganici 
trasportati dai corsi 
d'acqua 

♣  Asportazione della componente vegetale; 
interramento 

La presenza della 
componente vegetale 
acquatica contribuisce al 
fenomeno di ritenzione da 
parte delle radici dei 

Habitat per numerose 
specie animali e 
vegetali, 
conservazione e 
incremento della 
biodiversità. 

♣  Riduzione e banalizzazione dei microhabitat 
presenti all’interno della zona umida 
♣  Riduzione areale della vegetazione ripariale 
♣  Attività alieutica e venatoria 
♣  Disturbo antropico (turistico, sportivo, da 
insediamenti urbani, ecc) 
♣  Acquacoltura 
♣  Incremento dell’attività agricola intensiva 
♣  Inquinamento antropico (Attività produttive, 
agricole, zootecnia, rete viaria ecc.) 
♣  Inquinamento naturalistico (introd. di sp. esotiche) 
♣  Presenza di infrastrutture energetiche (elettrodotti) 
♣  Isolamento e rarità 
 

Tutte le minacce dirette e 
indirette che possono in 
qualche modo ridurre o 
modificare la disponibilità di 
habitat idonei sia per la 
componente vegetale, che 
per quella animale. 

ZONE UMIDE IN ITALIA, elementi di conoscenza 
2005, APAT Agenzia per la protezione 
dell’ambiente e per i servizi tecnici



7 su 10 sono 
in declino

2 su 3 sono 
in declino

6 su 11 sono 
in declino

Servizi di approvvigionamento
• Cibo
• Acqua
• Legno
• Risorse genetiche

Servizi di regolazione

Benefici da processi 
ecosistemici
• clima
• ciclo dell’acqua 
• dissesto idrogeologico

Servizi culturali

benefici non materiali
• ricreativi
• estetici 
• educativi

PROPRIETÀ,  FUNZIONI E PROCESSI PROPRI DEGLI ECOSISTEMI CHE DETERMINANO BENEFICI

ESSENZIALI PER L’UOMO, PERMETTENDO DI CONSERVARE LA RISORSA, CIOÈ IL CAPITALE NATURALE

SERVIZI 
ECOSISTEMICI



‐ Basilicata
‐ Puglia
‐Marche
‐ Friuli Venezia Giulia

E’ stato chiesto alle Regioni di compilare la 
scheda “Wetland values” del Pan Mediterranean
Wetland Inventory (PMWI) indicando la 
caratterizzazione dei siti (localizzazione, habitat 
presenti, impatti, ecc.) individuando le funzioni 
ecologiche fornite da ciascun sito in base alle 
proprie caratteristiche ambientali, e una stima 
della loro performance, ovvero della capacità di 
svolgere quella determinata funzione, in una 
scala di importanza da 1 a 5

I Servizi Ecosistemici e le zone umide: un quadro
valutativo in alcune regioni italiane
Lo studio si inserisce nell’ambito del progetto “Inventario
delle zone umide” coordinato da ISPRA in collaborazione
con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e ARPA Toscana. La finalità del progetto è di
realizzare una banca dati on-line secondo il metodo del
Pan Mediterranean Wetland Inventory di Med-Wet, sui
valori, lo stato, i servizi ecosistemici, le minacce e le buone
pratiche di gestione delle zone umide, utile a definire in
modo condiviso, nell’ambito di un Tavolo tecnico
nazionale, le linee guida per la tutela di questi ambienti.



Rete Natura 2000 
Rosso =  ZPS
Azzurro = SIC
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I diversi tipi di ambiente esprimono un valore medio omogeneo di servizi ecosistemici forniti, 
con valori più alti per gli ecosistemi ripariali ad acque lotiche (A‐O), gli ambienti fluviali (R‐X) e gli 
ambienti lacustri e di acque sotterranee (L‐S). 
I servizi Wildlife habitat, Wildlife resources e Biological diversity, mostrano alti valori medi in 
tutte le tipologie ambientali, così come i servizi legati alle risorse agricole, sebbene riportino 
valori medi più bassi
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Estuarine (E), Intertidal (I) Lacustrine (L), Limnetic (M)

Lacustrine (L), Littoral (L) Lacustrine (L), Underground (S)

Palustrine (P), Basin (B) Riparian (A), Lotic (O)

Riverine (R), Upper Non‐perennial (X) Palustrine (P), Flat (L)

Marche



FUNZIONALITÀ ECOLOGICA E TERRITORIALE DI SISTEMA



Friuli Venezia Giulia

I servizi ecosistemici Wildlife habitat
(27%), Biological diversity (16%) e
Ground water discharge (14%) sono
quelli a cui viene attribuito un peso maggiore,
confermando l’importanza delle zone umide
come habitat caratterizzati da alti valori di
biodiversità, oltre che ad avere un ruolo
fondamentale nella regolazione del ciclo delle
acque.



L’ istogramma mette in evidenza come i gruppi A ed E, 
siano quelli che hanno il valore medio più elevato, 
rivelando una particolare importanza funzionale ed 
ecologica, anche considerando che alcuni servizi (es: 
Ground water recharge, Flood control, Shoreline
stabilisation, etc.) sono svolti esclusivamente dai siti che 
fanno parte di questi due gruppi.

Friuli Venezia Giulia

ITD42W0700 Laguna di Marano e Grado

ITD43W0200 Foce dell'Isonzo ‐ Isola della Cona

ITD41W0100 Magredi di Pordenone

ITD42W0201 Boschi di Muzzana



È interessante osservare come i servizi Wildlife habitat e Biological diversity siano riconosciuti 
in tutte le zone umide considerate, sottolineando l‘importanza della conservazione di questi 
ambienti per la biodiversità e per gli habitat di interesse comunitario.

Friuli Venezia Giulia



Dalla combinazione di funzioni ecologiche e metodi
economici si possono generare stime del valore dei Servizi

Ecosistemici utili a valutare scelte di sviluppo e 
alternative di tutela, conservazione e gestione

La valutazione economica aiuta a connettere
concetti ecologici e concetti economici attraverso

un sistema metrico comune

 Servizi Ecosistemici provvedono alle risorse utili al benessere dell’uomo
 La fornitura di servizi ecosistemici spesso non è tenuta in considerazione

all’interno dei processi decisionali che riguardano gli ecosistemi e la modifica del 
territorio

 Processi decisionali non consapevoli possono modificare irreversibilmente la 
fornitura di servizi ecosistemici rendendo il territorio piu vulnerabile e la società
piu povera







V(ES)

Valori dei SE applicati alla realtà italiana
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Dati Corine 
1990‐2000

Il valore economico dei servizi 
ecosistemici in Italia dal 1990 al 
2000:
indicazioni per strategie di 
sostenibilità o vulnerabilità. In
Valutazione Ambientale
anno IX n. 17‐edicom edizioni, 
Monfalcone

Stima dei servizi ecosistemici a scala 
regionale come supporto a strategie 
di sostenibilità.
Atti del  XIX congresso della Società 
Italiana di Ecologia‐Bolzano 15‐18 
settembre 2009. 
EURAC book n.56, Vol. 1.

Revisione della letteratura
(EcoValue, COPI, altro)

Cropland Pasture Forest
Urban
Green

Freshwater
Wetland

Saltwater
Wetland

Beaches Freshwater

Climate and Atmospheric 
Gas Regulation

€ 23 ±3 € 7±1 € 124 € 624 € 232 € 117

Disturbance Prevention € 163 € 6.346 € 1 €50.557
Freshwater Regulation
and Supply

€ 58±7 € 3±1 €87 € 10 € 5.260 € 1.672 € 640

Waste Assimilation € 76±9 € 76 € 1.454 € 6.779 € 583

Nutrient Regulation € 145±14 € 317 € 212

Habitat Refugium, and 
biodiversity

€
1.548±252

€ 629 € 80 € 267

Recreation € 28±5 € 2±0 € 60 €4.609 € 1.310 € 30 € 760.298 € 685

Aesthetic and Amenity € 31±6 € 1±0 € 2 € 3.484 € 219 € 8.788 € 129
Soil Retention and 
Formation

€ 4±0 € 5±1 € 9 € 1.067

Pollination € 31±4 € 24±3 € 302



N° 1.500
MEDIA (ha) 0,803
SD (ha) 5,304
MAX (ha) 0,135
MIN (ha) 0,005
TOTALE (ha) 1.204

0

500.000

1.000.000

1.500.000

Dimensione laghi (MARCHE)

0

10.000

20.000

Dimensione laghi (MARCHE, superficie < 1 ha)

1.487
= 99%

Provincia n. area max
(ha)

area mean
(ha)

Standard 
Deviation

AREA 
totale 
(ha)

PU 676 49,61602 0,4436 2,103 299,899 5.511.543,82

AN 532 94,60824 0,395 0,914 210,158 3.862.283,72

MC 116 13,74897 4,0985 16,158 475,426 8.737.379,03

AP 246 37,64091 0,934 3,570 229,767 4.222.657,93

€/ha 18.378

€ 22.128.030,90



FANO

zone Umide Metauro superficie (ha)
1 ‐ EX VASCHE 6
2 ‐ LAGO VICINI 1,7
3 ‐ LAGO PASCUCCI 16
4 ‐ LAGHI TOMBACCIA 2
5 ‐ LAGO SOLAZZI 6,3
6 ‐ STAGNO METANO 1,4
7 ‐ STAGNO S. RITA 2
8 ‐ STAGNO SORBINI 4,4
9 ‐ STAGNO URBANI 3,6

TOTALE 43,4

€/ha 18.378 € 797.605

Zone Umide fiume Metauro

€ 238.815€/ha  1.769



Costi degli interventi di consolidamento e difesa idraulica (espressi in €) realizzati nei comuni del
bacino del fiume Foglia dalla Provincia di Pesaro‐Urbino nel periodo 1997‐2006. (da Santolini e
Savelli, 2009 inedito).

FIUME FOGLIA – INTERVENTI €



Benefits in € del Piano di azione ambientale 
in 10 anni

(2001/2010 = € 6.812.788.701,45)

Average value of ESs occurence €133.584.092,19 (n =51)



LIM  (chimico‐fisico)
Il Livello di Inquinamento da Macrodescrittori (LIM) 
fornisce una stima del grado di inquinamento dovuto a 
fattori chimici e microbiologici, sulla base dei valori 
misurati per una serie di parametri chimico‐fisici: 
ossigeno disciolto, BOD5, COD, azoto ammoniacale, 
azoto nitrico, fosforo totale, Escherichia coli.

IBE (biologico)
L'Indice Biotico Esteso (IBE) valuta la qualità degli 
ambienti idrici sulla base delle modificazioni nella 
presenza di macroinvertebrati nel corpo idrico, che 
sono indotte da fattori di inquinamento e/o da 
significative variazioni fisico‐morfologiche dell'alveo.

Dal raffronto dei risultati ottenuti per LIM e IBE si ottiene lo Stato Ecologico 
dei Corsi d'Acqua (SECA), che  esprime la qualità ambientale complessiva di 
un corso d'acqua con una scala di giudizio che va dal pessimo (colore rosso) 
all'elevato (colore blu), passando per lo scadente (colore arancio), il 
sufficiente (colore giallo) ed il buono (colore verde).

Stato Ecologico dei Corsi d'Acqua (SECA)

Qualità delle acque 
superficiali della provincia di 
Rimini ‐ Report 2009

La Direttiva Quadro 
Acqua(2000/60/CE) e il 
“nuovo governo” delle acque



Conclusioni
1. Azioni di sistema
Riqualificare il fiume,  vuol dire monitorare i fenomeni (es. portata) ed 
agire in maniera sistemica, non rattopparlo per risolvere il problema 
contingente 

2. Bilancio economico delle azioni di valutazione (incidenza, VIA, VAS ) 
e pianificazione/progettazione che comprendano la valutazione 
economica dei servizi ecosistemici = BENE COMUNE

3. Pianificazione innovativa programmazione negoziata e condivisa 
del territorio tesa al raggiungimento di un assetto duraturo nel tempo
I Contratti di fiume nella gestione e recupero delle zone umide
I Contratti di sistema (bacino), d’area, di rete

4. Inserire criteri di perequazione territoriale su base economico‐
ecologica (es. PAC/PSR, PES), cioè riconoscere  € a chi tutela e gestisce 
risorse  (es. AGRICOLTORI) da parte di chi le risorse le consuma


